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INTRODUZIONE 

L’Azienda Servizi alla Persona del territorio suzzarese – Socialis è un’azienda speciale consortile 

costituita in data 27/12/2018 (con atto pubblico n. 7333 rep., registrato a Suzzara -Estremi 

registrazione Serie: 1T Numero: 2 del 14/01/2019), ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs 267/2000, per 

volontà delle Amministrazioni Comunali di Gonzaga, Moglia, San Benedetto Po, Suzzara, 

Motteggiana e Pegognaga, di cui è Ente strumentale, dotato di personalità giuridica e di autonomia 

gestionale, e regolamentata da un proprio Statuto.  

Il Piano Programma 2022  corredato dal bilancio di previsione traccia le linee delle attività per l’anno 

2022 e per i due successivi, in forma sintetica, e descrive attività e servizi demandati all’azienda, 

delinea le regole gestionali e le responsabilità connesse alla predisposizione ed attuazione degli 

obiettivi gestionali.  

La programmazione sociale che ha riguardato la stesura dei Piani di Zona per il triennio 2021-2023 

(in attuazione dal 2022) è finalizzata alla lettura dei bisogni presenti e dei nuovi bisogni determinati 

dalla crisi (sociali, sanitari, socio-sanitari e di inclusione), oltre che a garantire continuità e rafforzare 

tutti quei servizi finalizzati a mantenere la massima coesione sociale delle comunità. Con il nuovo 

Piano di zona l’Azienda Socialis è divenuta Capofila, in sostituzione del Comune di Suzzara, della 

programmazione e della gestione delle risorse in trasferimento dagli Enti sovraordinati (Ministero, 

Regione, ATS, ecc.). 

Inoltre, sappiamo tutti quanto il drammatico momento che il popolo ucraino sta vivendo chiami 

anche noi, allo sforzo della condivisione, al supplemento di solidarietà, all’impegno della 

responsabilità. La programmazione 2022 dovrà confrontarsi con la necessità di costruire un sistema 

che possa fronteggiare il bisogno di ospitalità di famiglie e dei minori con la creazione di percorsi 

personalizzati e capaci di cogliere specificità, bisogni, risorse di ogni singola situazione, 

intersecandola con quelle messe a disposizione dagli Enti sovraordinati. 

Il bilancio di previsione per l’esercizio 2022, inteso come elemento fondamentale della 

programmazione aziendale, non può non tenere conto dei riflessi della programmazione territoriale, 

così come del contesto socio economico attuale, con un marcato incremento dei costi per servizi. 

Pensiamo agli aumenti di costi per servizi rivolti ai disabili (incremento del 3% sulle rette), all’ 

aumento rette comunitarie per anziani e per minori, portati alla nostra attenzione da Enti, 

Cooperative, Fondazioni, ecc. che erogano servizi in collaborazione con l’Azienda mediate appalto, 

accreditamento o mediante l’applicazione di rette. Sul fronte dei costi, infatti, vi è un generale 

incremento correlato alla indicizzazione del tasso di inflazione sui servizi, e vanno altresì considerate 

le maggiori spese dovute ad interventi di nuovi inserimenti nei  servizi; in particolare l’incremento 

riguarda i servizi di assistenza agli anziani (RSA, SAD, PASTI e trasporti) e inserimenti nei servizi per 

disabili (CDD/CSE/SFA/CSS). 

In particolare, va evidenziato un costante incremento negli anni del valore della produzione. 

Il valore della produzione per il 2022 ammonta a €  6.690.808= 

Gli elementi caratterizzanti i Ricavi mettono in evidenza, rispetto ai precedenti preventivi, 

un’evoluzione nelle attività di competenza di Socialis.  È significativo l’incremento del volume di 
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fondi gestiti dall’azienda, parallelamente al complessivo allargamento delle competenze che Stato 

e Regione riconoscono all’ambito di Suzzara per la programmazione territoriale.  

A questi si aggiungono i fondi trasferiti da Regione mediante ATS Valpadana, a seguito della 

partecipazione a Bandi volti all’assegnazione di contributi finalizzati alla realizzazione di appositi 

progetti.  

Sul fronte della politica delle entrate l’azienda vede come primo obiettivo quello del contenimento 

dei costi a carico dei Comuni. Lo sforzo maggiore è rivolto a cercare di NON aumentare le quote a 

carico degli stessi, sia attraverso un investimento in servizi di prevenzione in alternativa alle 

istituzionalizzazioni, sia perseguendo il contenimento delle spese generali e l’ottimizzazione delle 

risorse disponibili. 

A ciò proposito si sottolinea che le spese generali complessivamente previste nel budget 2022 

risultano invariate rispetto all’esercizio precedente; grazie ad una efficiente sistema di 

rendicontazione dei  trasferimenti, e di monitoraggio  delle politiche di acquisto di beni e servizi  la 

quota servizi complessivamente a carico dei Comuni è meno gravata dalla quota di spese generali 

dell'azienda, e di riflesso le quote  addebitate ai Comuni sono dovute per la maggior parte  a spese 

per servizi. 

Va tuttavia ribadito che le politiche di Entrata non dipendono solo dall'efficienza e dalla economicità 

della buona gestione aziendale, ma anche da fattori esterni; le entrate derivanti da trasferimenti 

ministeriali e regionali sono comunque condizionate dall’entità e dalla variabilità di questi fondi, 

secondo le decisioni assunte da livelli di governance superiori all’ambito. 

Il Budget 2022 prevede il consolidamento di alcuni fondi (FNPS, Fondo Povertà, FSR) che tuttavia - 

ad oggi - non sono ancora conosciuti e assegnati in via definitiva a questo ambito. 

Va rappresentata non solo l’importanza dell’assegnazione di questi fondi in trasferimento, ma lo 

sforzo continuo di ricomposizione di queste risorse che, seppur fondamentali, sono destinate e 

vincolate dagli enti eroganti, sia rispetto alle modalità di spesa, sia ai requisiti dei soggetti 

destinatari, così come deve essere evidenziato lo sforzo costante di rendicontazione, variabile e 

specifico per ciascun canale di finanziamento. 

Per l’anno 2022, sul fronte delle Entrate si ritiene strategica l’opportunità offerta dall’Avviso PNRR 

al quale Azienda Socialis ha risposto aderendo alla manifestazione di interesse per tutti gli interventi 

in esso contemplati e sta lavorando tutt’oggi per la costruzione di progettualità adeguate ad 

accedere ad importanti fondi per orientare, sviluppare e diffondere prassi di innovazione sociale in 

risposta a bisogni sociali peculiari, e per rafforzare la rete dei servizi territoriali. 

Sul fronte dei servizi abitativi, infine, si conferma per l’anno 2022 la gestione amministrativa/ 

contabile del patrimonio ERP in sostituzione della convenzione con ALER per gli alloggi di proprietà 

dei Comuni di Suzzara e San Benedetto Po. 

 

IL PRESIDENTE 

f.to Ilaria Morandi  
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1. CONTESTO DEMOGRAFICO 

 

Per quanto concerne il bacino di utenza dell’Azienda, alla data del 31/12/2021 sono presenti n. 

51.491 abitanti.  

Di seguito si riporta l’andamento della popolazione nei Comuni dell’ambito territoriale. 

Andamento della popolazione dell’ambito dal 2012 al 2021 

 

COMUNI 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
Raffronto 
2021-2012 

            

GONZAGA 9043 9105 9135 9150 9193 9103  9013 8918 8855 8758 -285 

                        

MOGLIA 5808 5774 5699 5600 5544 5487  5458 5433 5375 5391 -417 

                        

MOTTEGGIANA 2588 2636 2602 2652 2655 2597  2575 2550 2510 2491 -97 

                        

PEGOGNAGA 7219 7228 7218 7160 7069 7046  7042 7028 6972 6927 -292 

                        

SUZZARA 20768 21049 21134 21161 21211 21154  21313 21381 21198 21183 415 

                        

S.BENEDETTO PO 7655 7585 7421 7258 7217 7040  6961 6911 6811 6741 -914 

                       

TOTALE 53081 53377 53209 52981 52889 52427  52362 52221 51721 51491 -1590 

 

2. IL QUADRO ISTITUZIONALE 

Gli organi dell’Azienda, così come previsti dallo Statuto, si articolano in tre diverse 

tipologie:  

a) organi di indirizzo e controllo;  

b) organi di gestione;  

c) organi di revisione economico-finanziaria.  

 

Gli organi di indirizzo e controllo sono:  

a) l’Assemblea consortile;  

b) il Consiglio di amministrazione;  

c) il Presidente del Consiglio di amministrazione.  
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1. Il Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione attualmente in carica risulta così composto: 

Ilaria Morandi – Presidente 

Federica Gualtieri – Vice Presidente 

Fiorenza Davolio – Componente 

 

2. Il Comitato di indirizzo 

Al fine di continuare il lavoro iniziato all’interno dell’ambito territoriale ed evitare un dispendio di 

competenze ed esperienze già maturate, i Comuni hanno optato per affiancare al Consiglio di 

Amministrazione un Comitato d’indirizzo, composto da amministratori in carica nei Comuni 

consorziati che possa svolgere da ponte tra Assemblea e Consiglio di Amministrazione ma anche 

rappresentare un riferimento per una continuità operativa di condivisione delle scelte in materia di 

politica sociale.  

Il Comitato d’indirizzo opera in modo costante, svolgendo un importante e prezioso ruolo di 

raccordo e di indirizzo con gli organi aziendali.   

Risponde alla medesima logica di collegamento e di raccordo, l’attività svolta dal Comitato tecnico, 

quale organismo di approfondimento degli atti e delle attività dell’azienda composto da referenti 

dell’Azienda e referenti delle strutture tecniche dei Comuni. 

 

3. Rapporti con ATS Valpadana e Regione Lombardia 

 I rapporti con ATS Valpadana, si esplicano in modo costante sia a livello gestionale sia a supporto 

dell’attività programmatoria, anche con la partecipazione a momenti di incontro e di confronto con 

gli altri uffici di piano afferenti all’ATS Valpadana e la presenza dell’azienda in sede di Cabina di Regia 

distrettuale. In particolare, i temi che sono affrontati nel corso degli incontri con ATS sono: 

 Gestione della Pandemia in atto e raccordo sugli interventi socio assistenziali; 

 Definizione di criteri condivisi per il riparto dei fondi istituzionali (FNA, FNPS e FSR);  

 Condivisione di modalità operative per la gestione delle misure B1 e B2, in applicazione degli 

interventi previsti dal piano per la non autosufficienza;  

 Consolidamento della collaborazione per la gestione del Fondo Regionale “Misura 6”;  

L’organo di gestione dell’Azienda è il Direttore.  

L’organo di revisione economico-finanziaria è il Revisore dei Conti.  
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 Elaborazione di riflessioni condivise rispetto alle modalità di attuazione delle misure 

regionali ed alla finalizzazione delle rispettive risorse assegnate ai territori;  

 Avvio di un’analisi di fattibilità, condivisa con tutti gli uffici di piano afferenti all’ATS 

Valpadana, per la realizzazione di un sistema informatico di gestione dei debiti informativi 

(denominato aggregatore di flussi) tra gli ambiti stessi, l’ATS Valpadana e Regione 

Lombardia;  

 Gestione condivisa di progettualità territoriali, finanziate da Regione Lombardia e coordinate 

direttamente da ATS Valpadana (es. GAP, Conciliazione, ecc.); 

 Percorsi di programmazione congiunta PDZ 2021-2023; a partire dagli indirizzi della DGR 

4111 del 21/12/2020 gli ambiti, le ASST e ATS hanno intrapreso un percorso con 

appuntamenti volti a declinare gli elementi fondanti la programmazione del prossimo 

triennio. Oltre al lavoro di co-programmazione che ciascun ambito sviluppa nel proprio 

territorio, vi sono  momenti di riflessione e confronto a livello di ATS per definire una 

possibile “visione” comune sugli elementi strategici definiti da Regione Lombardia per i piani 

di zona e momenti di approfondimento sulle tematiche specifiche.  

 

Importante – infine - la collaborazione tra l’azienda e Regione Lombardia nello sviluppo dei temi di 

welfare,  di progettazione rispetto alla programmazione del Piano di zona, delle misure regionali e 

da ultimo delle progettazioni inerenti agli avvisi del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza). 

 

4.  Rapporti con ASST Mantova  

La strutturazione dell’Azienda in aree consente un’alta specializzazione del personale. La presenza 

di figure di Coordinamento consente un approccio costante con le figure sanitarie finalizzato a 

condividere modalità gestionali di processi socio-sanitari in corso di definizione ed attuazione. 

Importante la collaborazione con ASST sul tema della integrazione socio sanitaria a tutti i livelli 

(valutazione, presa in carico e gestione) delle situazioni degli utenti fragili.  

 

5. Rapporti con le scuole  

L’Azienda, in riferimento alla gestione dei servizi a favore dei minori, ha intrapreso e mantiene un 

importante percorso di collaborazione con le scuole del territorio, in un’ottica di coprogettazione 

dei servizi, per condividerne finalità e processi attuativi. Importante tema di confronto sono i servizi 

ad personam a favore dei minori disabili nell’orario scolastico e condivisione delle progettualità nei 

servizi educativi extra scuola. 

 

3. LA POLITICA DEL PERSONALE 

Alla data del 31/12/2021 il personale presente in Socialis è di n. 23 unità, di cui n. 16 con profilo 

professionale tecnico (Assistenti sociali) e n. 7 con profilo professionale amministrativo (Direttore, 

Istruttori amministrativi e Istruttori direttivi amministrativi).  
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Il Consiglio di Amministrazione ha ridefinito il fabbisogno delle risorse umane, in relazione alle nuove 

sfide derivanti dagli obiettivi del Piano di zona 2021-2023 e dalle progettualità finanziate dal PNRR, 

che impattano sull’organizzazione determinando la necessità di potenziare l’ufficio di Piano previsto 

all’interno di Socialis. 

Si conferma in particolare la necessità di un rafforzamento dell’ufficio di Piano e Progettazione in 

relazione alla necessità di lavorare sull’implementazione progettuale e dei servizi derivante dalle 

risorse messe in circolo dal PNRR, che vedono l’avviso dell’iter di assegnazione delle risorse già a 

partire dal mese di marzo 2022. 

Va infatti rimarcato come l’estrema flessibilità richiesta all’azienda produca una costante attenzione 

alla congruità dell’organico. 

In generale, i principi di organizzazione cui si ispira l’Azienda sono:  

 accrescere l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dei processi di erogazione, la qualità e 

l’equità dei servizi e delle prestazioni;  

 favorire la flessibilità e la pronta capacità di adeguamento ai bisogni e alle domande 

dell’utenza;  

 razionalizzare il costo del lavoro del personale;  

 favorire la trasparenza amministrativa riguardo alle attività esercitate; 

 favorire la presa in carico unitaria dell’utenza.  

 

L’Azienda esercita i propri compiti attraverso personale proprio, alle dirette dipendenze o con altre 

forme contrattuali.  

Il personale in servizio alla data del 31/12/2021 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

n. 
UNITA’ 

Di cui a 
tempo pieno 

Di cui part-
time 

Di cui a tempo 
determinato 

Di cui a tempo 
Indeterminato 

Direttore  1 1 
 

1  

Istruttore 
Amministrativo  

5 4 1 1 4 

Assistente sociale 14 14 
 

 14 

 
Coordinatori 
(Assistenti sociali) 

 
2 

 
2 

  
 

 
2 

Istruttore Direttivo  
Amministrativo 
Progettazione – 
servizi abitativi 

 
1 

 
1 

 
  

1 

TOTALE 23 22 1 2 21 
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Oltre ai dipendenti di cui sopra, l’Azienda si avvale di professionisti esterni: 

 Una Psicologa per il servizio di tutela minori 

 Due educatrici (una per il servizio di tutela minori e una per il servizio fragilità adulti) 

 Un grafico inserito nell’area progettazione e sviluppo sociale, per attività di graphic and 

communication management. 

Prevalgono le figure professionali destinate all’erogazione di servizi, in particolare il personale con 

qualifica di assistente sociale.  

PIANO OCCUPAZIONALE 2022/2024 

Per il 2022  è previsto il seguente piano occupazionale:  

Profilo 

Professionale 

Categoria 

Giuridica 

Unità Modalità 

di 

copertura 

Contratto Anno 

Assistente 
Sociale 

D 
 

2 Da 
graduatoria 
in essere/ 
Selezione 
pubblica 

Tempo determinato 2022 

Educatore 
professionale * 

C 2 Selezione 
pubblica 

Tempo determinato  2022/2023/2024 

*Con riferimento al  D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con la legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, a oggetto 

“Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, e all’opportunità in questa particolare fase di rilancio 

del Paese, di progettare e attivare nuovi servizi finanziabili dalla Missione 5 “inclusione sociale” – componente 2.1 del 

Piano Nazionale, Il Piano occupazione potrà subire aggiornamenti in relazione all’andamento di assegnazione dei fondi 

di cui sopra e per le figure professionali richieste.  

 

 

1

5

14

2 1

Titolo del grafico

Direttore

Istruttore Amministrativo

Assistente sociale

Coordinatori (Assistenti sociali)

Istruttore Direttivo  Amministrativo Progettazione – servizi abitativi
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Sistemi di valutazione 

Obiettivo del 2022 è la messa a sistema del sistema di valutazione del personale adottato, con la 

finalità di promuovere un miglioramento continuo delle performance, in un’ottica di condivisione di 

percorsi di sviluppo delle professionalità. 

La valutazione del personale ha infatti molteplici finalità, tra le quali: 

- migliorare le prestazioni delle risorse umane orientandole verso il conseguimento degli obiettivi 

aziendali; 

- censire le competenze (ossia le conoscenze, i comportamenti e le capacità, sintetizzabili nella 

formula "sapere, saper essere e saper fare") ed il potenziale delle risorse umane in funzione 

dell'ottimale impiego delle stesse e del loro futuro sviluppo; 

- valutare l’efficacia dell’attività formativa beneficiata dai dipendenti nel corso dell’anno; 

- individuare la consistenza ottimale delle risorse umane ed eventuali necessità di incremento 

attraverso la formazione del personale esistente o il reclutamento di nuovo personale. 

L’Azienda investe nel personale e riconosce nella formazione (anche per il personale dei Comuni 

consorziati) la leva strategica per la valorizzazione delle risorse umane, per lo sviluppo organizzativo 

e per il miglioramento della qualità dei servizi offerti. Nel corso del 2022 si intende procedere per 

una quota parte dell’incentivo alla produttività – annualità 2021, con il sistema di  welfare aziendale. 
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ORGANIGRAMMA AZIENDALE 
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Comitato di 

indirizzo 
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PIANO DI ZONA 

ORGANO DI 
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Comitato 

tecnico 

IN OUTSOURCING 
- Consulenza contabile e fiscale 
- Paghe e contributi 
- Sicurezza e prevenzione 
- Privacy e trasparenza 

AREA AFFARI GENERALI 

• Risorse umane 

• Unità d’offerta UDO 

• Gestione economica finanziaria 

• Acquisizione di beni e servizi 

• Affari generali e controlli 
interni 

• Segreteria 

UFFICIO DI STAFF - 

DIREZIONE 
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Servizi abitativi 
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AREA NON 

AUTOSUFFICIENZA 

AREA FRAGILITÀ 

ADULTI 

AREA MINORI E 
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L’organizzazione aziendale improntata al potenziamento della territorialità, all’erogazione 

decentrata e ad un approccio dinamico dei servizi, prevede una suddivisione in 5 AREE di 

riferimento: 

➢ Area Affari Generali 

➢ Area Minori e Famiglia 

➢ Area Non autosufficienza 

➢ Area Fragilità adulti 

➢ Area Progettazione, Fundraising e Innovazione sociale e servizi abitativi. 

Con l’assunzione del ruolo di Ente Capofila del Piano di zona 2021-2023, ed in prospettiva di un 

importante ruolo nella progettazione dei servizi sociali riconosciuto anche dal Ministero attraverso 

la candidatura degli ambiti all’Avviso Pubblico 1/2022 di proposte di intervento nell’ambito del 

PNRR,  viene strutturato l’Ufficio di Piano all’interno dell’Azienda, con un dipendente appositamente 

dedicato. 

SUB - AMBITI 

Oltre alla divisione in aree, sono stati definiti  Sub ambiti di riferimento,  costituiti dall’aggregazione 

di due Comuni, sulla base della vicinanza territoriale.  In particolare, sono stati creati tre Sub Ambiti: 

1. Sub ambito San Benedetto Po – Pegognaga 

2. Sub ambito Moglia- Gonzaga 

3. Sub ambito Motteggiana- Suzzara 

Ogni Sub-ambito svolge una funzione di analisi del bisogno territoriale, di integrazione delle unità di 

offerta e delle funzioni sociali svolte, di promozione della partecipazione locale degli stakeholder e 

dei cittadini, di promozione di spazi di co-progettazione territoriale, di integrazione delle risorse e 

delle competenze. Inoltre, i Sub – ambiti promuovono l’attivazione di gruppi di lavoro degli operatori 

del servizio sociale professionale per analizzare il bisogno e le risorse del territorio, coordinare e 

integrare lo sviluppo dei servizi di welfare, promuovere l’accesso ai servizi, sviluppare collaborazioni 

tra i vari soggetti locali. 

Per ogni Sub-ambito viene designato un Referente. 
 

4. ATTIVITA’ E SERVIZI DEMANDATI ALL’AZIENDA 

L’Azienda Socialis attraverso la gestione diretta o avvalendosi di soggetti terzi, eroga in nome e per conto dei 

comuni partecipanti i seguenti servizi: 

Servizi per minori 

• provvede alla gestione dei procedimenti afferenti alla tutela dei minori; 
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• Provvede all’assunzione degli oneri relativi al pagamento delle rette dei minori inseriti in comunità 

residenziali e diurne; 

• Eroga i contributi per gli affidi; 

• Favorisce la promozione all’affido come strumento di supporto alla difficoltà. 

• Supporta le famiglie in difficoltà economica erogando interventi di contrasto alla povertà e alla 

marginalità. 

• Organizza e gestisce il servizio di trasporto per IPA  

• Fornisce : 

- il servizio di assistenza ad personam per gli alunni delle scuole dell’infanzia , primaria, e secondaria 

di primo grado; 

- il servizio di assistenza ad personam scuole secondaria di secondo grado; 

- il servizio di assistenza ad personam ed educativo a domicilio; 

- servizi di mediazione culturale. 

Servizi per anziani 

- Fornisce : 

o i servizi di assistenza domiciliare (s.a.d) 

o il servizio erogazione pasti anziani 

- Provvede all’integrazione delle rette delle R.S.A.  e  altri istituti 

- Assicura il servizio di trasporto sociale con operatori specializzati (nell’ambito del servizio di 

assistenza domiciliare) 

- Assicura il servizio di telesoccorso 

- Cura e dispone l’attivazione delle Misure regionali: 

▪ Reddito di autonomia  

▪  altre misure quali ad esempio la B2 

- Gestisce il servizio di trasporto sociale in convenzione con il volontariato,  per il Comune di Suzzara  

Servizi per disabili 



 
 
 

 
14 

- Provvede all’assunzione degli oneri relativi al pagamento delle rette dei Centri Diurni Disabili, Centri 

socio Educativi, Servizi formativi all’Autonomia e delle strutture residenziali per disabili 

- Servizio di assistenza domiciliare Handicap  

- Servizi di trasporto disabili per ragazzi frequentanti la Casa del Sole (dal 01/01/2022) 

- Attiva le misure e gli istituti finalizzati all’inserimento lavorativo di soggetti disabili 

- Provvede all’assunzione degli oneri relativi al pagamento delle rette delle strutture residenziali per 

disabili (RSD, CSS, Comunità alloggio, ecc..) 

- Cura e dispone l’attivazione delle Misure regionali a sostegno della disabilità: 

• Buoni sociali per la non autosufficienza 

• Voucher minori non autosufficienti 

• Reddito di autonomia 

• PRO.VI (interventi per la vita indipendente) 

• Dopo di Noi  

• Altre misure 

Servizi a contrasto delle povertà 

- Eroga i contributi economici 

- Eroga i Bonus Famiglia e gli Assegni di maternità e Nuclei numerosi 

- Provvede ad erogare servizi e interventi afferenti il reddito di inclusione/reddito di cittadinanza. 

Servizi abitativi 

Gestione delle procedure finalizzate alla realizzazione dei piani di programmazione annuali e triennali previsti 

dalla vigente normativa regionale ed in particolare dalla legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 “disciplina 

regionale dei servizi abitativi” e dal Regolamento Regionale 4 agosto 2017, n. 4 “Disciplina della 

programmazione dell'offerta abitativa pubblica e sociale e dell'accesso e della permanenza nei servizi 

abitativi pubblici”. 

 In particolare: 

a) Attivazione ed erogazione delle misure contributive regionali; 

Per i Comuni di Suzzara e San Benedetto Po: 
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b) Provvede alla gestione, assegnazione e verifica dei requisiti di accesso, permanenza e decadenza  

degli alloggi di edilizia abitativa pubblica e sociale, in base alla normativa vigente; 

c) Gestione amministrativa, contabile e delle entrate derivanti dai canoni di locazione;  

d) Gestione dei contratti con gli inquilini. 

Gestione degli adempimenti legati ai condomini degli alloggi di cui sopra e alle relative spese e riparti tra gli 

assegnatari, per il Comune di Suzzara. 

Interventi e servizi connessi a Progettualità che hanno finanziamento specifico 

In particolare per questi progetti l’azienda organizzerà e svilupperà sistemi di comunicazione e di raccolta 

fondi. 

Servizi di segretariato sociale in accordo con i Comuni e Servizio sociale professionale 

Svolgimento, coordinamento ed integrazione del servizio sociale professionale nelle sedi territoriali degli Enti 

aderenti. Attraverso l’attività di segretariato sociale durante l’apertura al pubblico la cittadinanza trova un 

professionista esperto assistente sociale che ascolta, orienta il cittadino e valuta le condizioni per una presa 

in carico specifica dal collega referente dell’Area.  

Programmazione e progettazione del Piano di Zona 

Gestione dei servizi e degli interventi previsti all’interno della programmazione del Piano di zona 2021/2023 

Progettazione e gestione degli interventi di cui al PNRR , nello specifico relativi alla Missione Inclusione e 

Coesione (allorchè siano assegnati fondi su tali progettazioni) 

Unità d’offerta socio assistenziali 

L’Azienda Socialis si occuperà altresì della gestione della rete locale delle unità di offerta sociali, nel rispetto 

degli indirizzi regionali, anche promuovendo processi di confronto e sviluppo delle stesse; gestione dei 

processi di accreditamento e vigilanza delle unità di offerta sociali, secondo le normative previste da Regione 

Lombardia; 

L’Azienda Socialis si occupa altresì delle seguenti attività:  

• Organizzazione e gestione del trasporto di ragazzi alla scuola IPA di San Benedetto Po 

• Organizzazione della formazione e del coordinamento Pedagogico ai sensi delle nuove disposizioni 

ministeriali e regionali in materia di 0/6 anni.  

• organizzazione e gestione di interventi formativi rivolti agli operatori del sistema di welfare, con 

particolare riguardo alla formazione obbligatoria per gli assistenti sociali;  
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• la gestione di servizi di competenza degli Enti consorziati che gli stessi ritengano opportuno conferire 

all’Azienda, anche differenziati in ragione della diversa analisi del bisogno;  

• la gestione di ulteriori attività e servizi nel campo sociale, assistenziale, educativo, sociosanitario 

integrato e sanitario e nelle aree di intervento legate alla salute e al benessere fisico e psichico dei 

cittadini;  

• la gestione di interventi di promozione, formazione, consulenza e orientamento concernenti le 

attività dell’Azienda, aventi finalità di promozione dei diritti di cittadinanza; 

• la gestione amministrativa, contabile, e di rendicontazione dei servizi affidati sia nei confronti dei 

Comuni che degli Enti superiori assegnatari delle risorse. 

5 IL RAPPORTO CON I CITTADINI 

L’Azienda assicura il massimo impegno per garantire chiarezza, tempestività e facilità di accesso alle 

informazioni sulle prestazioni e sui servizi erogati e relativi standard. 

Gli strumenti messi a disposizione per facilitare la comunicazione con i cittadini e i diversi stakeholder sono i 

seguenti: 

- sito internet aziendale, accessibile dall’indirizzo www.aziendasocialis.it, nel quale troveranno spazio tutte 

le pubblicazioni obbligatorie per legge (sezione Amministrazione Trasparente) 

-  materiale informativo elaborato per alcuni servizi, o per particolari iniziative di sensibilizzazione (es. 

volantini, locandine, ecc.). 

- incontri pubblici con la cittadinanza per illustrare i contenuti dei servizi e delle attività aziendali. 

- Carta dei servizi, che declina tutte le informazioni concernenti le modalità di accesso e di erogazione dei 

servizi forniti e dei loro standard di qualità. 

Nell’elaborazione dei diversi strumenti l’Azienda presta particolare attenzione alle relazioni che si instaurano 

o si possono instaurare con i cittadini/utenti; questi ultimi, infatti, con la presentazione di reclami, 

osservazioni e suggerimenti nonché con la partecipazione alle indagini sul grado di soddisfazione (customer 

satisfaction), aiutano l’Azienda a comprendere meglio le esigenze ed i bisogni del territorio ed a riprogettare 

il sistema di erogazione dei servizi. 

 

 

 

http://www.aziendasocialis.it/
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9 AMBITI DI INTERVENTO: descrizione, indicatori, obiettivi 2022 

Area Affari Generali 

L’Area Affari Generali si occupa di tutte quelle attività trasversali che riguardano il supporto alla 

governance interna ed esterna e che svolge una funzione di raccordo e coordinamento delle attività 

aziendali di rilevanza generale o istituzionale e comprende:  

➢ Affari generali e controlli interni;  

➢ Gestione economica e finanziaria;  

➢ Risorse Umane;  

➢ Unità d’offerta (UDO) 

➢ Acquisizione di beni e servizi  

➢ Segreteria 

 

Si precisa, che trattandosi, per la maggior parte, di servizi trasversali all’attività istituzionale, il 

budget attribuito ad ogni singolo servizio trova poi collocazione, all’interno del Budget economico  

nelle singole Aree (Minori e Famiglia, Non Autosufficienza,..), in aggiunta alle spese di carattere 

generale dell’Azienda (es. Revisore dei Conti.) 

Affari Generali E Controlli Interni 

Il servizio svolge funzioni di segreteria e di supporto per la governance aziendale (Assemblea 

Consortile, Consiglio di Amministrazione, Direttore), al fine di assicurare agli organi istituzionali e 

ai loro componenti la collaborazione necessaria per lo svolgimento delle attività. 

Svolge attività di segreteria anche per i diversi Ambiti aziendali. Fanno capo al servizio, inoltre la 

gestione del protocollo e la gestione del front-office. 

 

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Formazione e attuazione del Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

• Aggiornamento e attuazione del Piano per la prevenzione della corruzione  

INDICATORI: 

caratteristica indicatore condizione 

di 

accettabilità 

Piano Triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità 
Aggiornamento annuale 

Entro 31 gen 

di ogni anno 
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Aggiornamento e mantenimento della 

sezione “Amministrazione Trasparente” 
Al bisogno 

Piano per la prevenzione della 

corruzione 
Aggiornamento annuale 

Entro 31 gen 

di ogni anno 

Sviluppo applicativo per la 

gestione/elaborazione dei dati 

Mantenimento e continua 

implementazione  della cartella sociale a 

cura dei singoli servizi 

Entro   

31 dicembre 

di ogni anno 
 

 

Gestione Economico E Finanziaria 

Il servizio svolge funzioni di supporto alla programmazione in fase di predisposizione, variazione 

e consuntivazione del bilancio. L’Azienda si avvale della collaborazione di uno studio di consulenza 

contabile per l’elaborazione della contabilità che integra e completa il lavoro fatto dagli uffici. 

 

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Gestione interna della contabilità aziendale 

• Monitoraggio e valutazione dell’attività aziendale mediante report periodici di 

elaborazione degli indicatori di servizio declinati nel Piano Programma 

INDICATORI: 

 

 

caratteristica indicatore condizione 

di 

accettabilità 

 

Tenuta e contabilità aziendale 

interna 

    Avvio programma aziendale di 

contabilità 

Entro 30 

giugno  

2023 

Monitoraggio degli obiettivi 

contenuti nel Piano Programma 

triennale 

Elaborazione periodica degli indicatori di 

servizio 

Entro 30 apr  

di ogni anno 

 

Risorse Umane 

Il servizio Risorse Umane cura tutte quelle attività, direttamente o indirettamente, connesse alla 

gestione delle risorse umane, compresa la gestione dell’attività formativa. 
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L’Azienda si avvale della collaborazione di uno studio di consulenza del lavoro esterno per 

l’elaborazione degli stipendi e i restanti adempimenti connessi. 

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Sviluppo e potenziamento delle professionalità delle diverse equipe di lavoro 

• Introduzione del sistema di valutazione 

• Costituzione Fondo risorse decentrate 

• Sperimentazione welfare aziendale 

INDICATORI: 

 

 

caratteristica indicatore condizione di 

accettabilità 

Sviluppo e potenziamento delle 

professionalità 

 

Rilevazione periodica del fabbisogno 

formativo del personale 

Entro   

30 apr ogni 

anno 

Organizzazione/gestione di attività 

formative aperte anche al personale dei 

Comuni consorziati  

Al bisogno  

Valutazione dell’attività e della sua 

efficacia Applicazione del  sistema di valutazione  

Entro 31 

marzo di ogni 

anno  

Costituzione e adeguamento del 

Fondo risorse decentrate 

Costituzione Fondo e relativo 

adeguamento  

Annualmente 

 

Unità d’Offerta 

Il Servizio Gestione Unità d’Offerta coordina, ad integrazione di quanto di competenza dei Comuni 

consorziati, le istruttorie relative al funzionamento ed all’accreditamento delle unità di offerta 

sociali. 

Nello specifico il servizio gestisce le Comunicazioni preventive per l’esercizio (C.P.E.) delle unità 

d’offerta attive o attivabili sul territorio, nel rispetto dei criteri e delle procedure definite dalla 

normativa Regionale, ed assiste i Comuni nei procedimenti amministrativi connessi all’esercizio 

della funzione. 

La C.P.E., che sostituisce l’autorizzazione al funzionamento prevista dalla Legge Regionale 1/1986 

ed abrogata dalla L.R. 3/2008, è l’atto indispensabile per l’esercizio dell’unità d’offerta che avvia 

l’attività di controllo e vigilanza da parte dell’ATS. 
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Per unità d’offerta sociali si intendono: 

➢ Servizi per minori: Asilo Nido, Micro Nido, Centro Prima Infanzia, Nido Famiglia, Centro 

per l’aggregazione giovanile, Comunità Educativa, Comunità Familiare, Alloggio per 

l’autonomia, Comunità di Accoglienza Residenziale; 

➢ Servizi per disabili: Comunità alloggio, Centro Socio Educativo, Servizio Formazione 

all’autonomia, Comunità di Accoglienza Residenziale; 

➢ Servizi per anziani: Centro Diurno e Alloggio protetto. 

Il servizio si occupa anche del caricamento e aggiornamento delle unità d’offerta nell’apposito 

portale AFAM di Regione Lombardia. 

 

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Definizione di procedure uniformi e adozione di processi standardizzati  

• Monitoraggio e implementazione della piattaforma regionale delle UDO  

INDICATORI: 

 

caratteristica indicatore condizione 

di 

accettabilità 

Definizione di procedure uniformi   

Aggiornamento delle procedure adottate  Al bisogno 

Valutazione dell’efficacia dello strumento 

e valutazioni conseguenti 

Entro   

31 dicembre  

di ogni anno  

Monitoraggio piattaforma UDO Aggiornamento e mantenimento della 

piattaforma AFAM  

 

Al bisogno 

 

Acquisizione di beni e servizi 

Il servizio cura tutte le attività connesse all’acquisto di beni e servizi, compresa la fase di 

programmazione, predisposizione degli atti di gara sino ad arrivare all’aggiudicazione nel rispetto 

delle norme del vigente codice degli appalti (D.Lgs 50/2016).  

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Programmazione acquisti di beni e servizi 

• Monitoraggio e valutazione periodica dell’attività dei fornitori  
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INDICATORI: 

 

 

caratteristica indicatore condizione 

di 

accettabilità 

 

Programmazione acquisti di beni e 

servizi 

 

Aggiornamento dello strumento  Al bisogno   

Valutazione dell’efficacia dello strumento 

e valutazioni conseguenti 

 

Entro 30 apr 

di ogni anno  

   

 

Area Minori e Famiglia  

L’Area si occupa di tutte quelle attività e servizi di prevenzione e di supporto ai nuclei famigliari con 

figli minori 

 Assistenza economica e misure di contrasto alla povertà 

 Servizi educativi domiciliari 

 Servizi educativi di inclusione scolastica a favore di bambini con certificazione ai sensi della 

L. 104/92. 

 Sostegno e promozione all’affido 

 Interventi a sostegno della genitorialità 

 Progettazione con i Centri Diurni e con le Comunità residenziali Minori 

 Collaborazione con le scuole del territorio e servizio di mediazione culturale 

 Raccolta delle domande di assegno nucleo numeroso e di maternità 

 Interventi e progettazione con il territorio a favore delle famiglie 

 Gestione e interventi di tutela e protezione per bambini e ragazzi minorenni in situazioni 

famigliari compromesse anche attraverso i rapporti con le forze dell’ordine e l’Autorità 

Giudiziaria 

 Sostegno e protezione alle donne vittime di violenza di genere in collaborazione con i servizi 

del Consultorio Famigliare e il terzo settore 

e comprende nello specifico: 

➢ Servizi Minori e Famiglia 

➢ Assistenza Educativa scolastica – domiciliare 
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Servizi Minori E Famiglia 

La generalità delle funzioni relative all’erogazione dei servizi e delle prestazioni sociali a favore 

delle famiglie sotto il profilo assistenziale, promozionale e di tutela dei diritti dei minori, nonché 

quelle derivanti dai provvedimenti civili e amministrativi emessi dalla Magistratura Minorile sono 

attribuite all’Azienda. Le funzioni svolte dall’Azienda, tramite le Sedi Operative 

Territoriali possono essere descritte in sintesi: 

-prestazioni di orientamento e supporto sociale ed economico alle famiglie; 

-prestazioni di supporto educativo domiciliare e territoriale ai minori; 

-indagine e verifiche sociali sulle famiglie e azioni di sostegno rivolte alle stesse; 

-interventi per minori soggetti a provvedimenti civili, amministrativi, compresi gli interventi di 

assistenza ed accoglienza in comunità o affido familiare dei minori, a seguito di provvedimento 

civile o amministrativo. 

Previsione 

N. Minori in Affido famiglia: 24 

N. Minori in comunità residenziali: 15 

Sono in fase di riprogettazione gli interventi previsti nei servizi semiresidenziali   

 

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Consolidamento della cartella sociale informatizzata 

• Riflessione operativa su nuovi strumenti e nuova modalità di approccio nel lavoro 

con le famiglie anche in collaborazione con i servizi specialistici e formativi del 

territorio. 

• Consolidamento del metodo sperimentale  “PIPPI” 

• Riprogettazione delle progettualità dei minori inseriti nei Centri estivi  
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INDICATORI: 

caratteristica indicatore condizione 

di 

accettabilità 

Cartella informatizzata  utilizzo e consolidamento dello 

strumento 

Entro 

31 dic 2022 

Consolidamento del metodo PIPPI  
Formazione famiglie e operatori  

Entro  

31 dic 2022 

Nuovi approcci metodologici con le 

famiglie e le istituzioni 

Istituzioni di Tavoli inter-professionali 

 

Entro  

31 dic 2022 

Riprogettazione delle progettualità 

dei minori inseriti nei Centri Estivi  Nuovi accordi con gli Enti del Terzo settore 

e raccordo con i Comuni 

Entro 

31 Maggio 

2022 
 

  

Assistenza Educativa Scolastica-Domiciliare  

Il Servizio Assistenza Educativa Scolastica-Domiciliare offre agli alunni, residenti nei comuni 

dell’Ambito Territoriale, frequentanti le scuole di ogni ordine e grado (Scuole dell’infanzia, Scuole 

Primarie e Secondarie di 1° grado e 2° grado, e Percorsi di Istruzione e Formazione Professionale) 

che si trovano in una condizione di handicap o grave disagio psico-sociale, l’affiancamento di 

personale educativo per perseguire l’integrazione scolastica e sociale. 

Detto intervento, di natura educativa -assistenziale, può essere offerto, a scuola, in aggiunta al 

personale docente, o a domicilio, in caso di rete familiare fragile. 

Le attività fondamentali erogate sono le seguenti: 

− Promuovere e facilitare la relazione fra minore disabile e il gruppo dei pari, il 

personale docente e non; 

− Promuovere la relazione fra il minore disabile e il gruppo dei pari facilitando 

l’accesso alle risorse del territorio e un positivo utilizzo del tempo libero; 

− favorire la collaborazione e il lavoro di rete tra i contesti frequentati dal 

minore e coinvolti nella cura e presa in carico; 

− Prevenire il disagio del minore intervenendo per rimuovere/ridurre fattori di 

rischio e pregiudizio, emarginazione sociale e di devianza; 

− Sviluppare competenze educative del nucleo. 

N. Minori con assistenza ad personam scuole dell’obbligo: 121 
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N. Minori con assistenza ad personam scuole superiori: 79 

 OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Avvio gruppo di lavoro composto da servizi sociali comunali, istituti scolastici e 

Neuropsichiatria, per favorire la cooperazione tra gli operatori rete e 

l'individuazione di nuove modalità di intervento rivolte ai minori disabili e/o con 

Bisogni Educativi Speciali 

•  Condivisione di criteri di accesso e di presa in carico territoriali omogenei per tutte 

le Amministrazioni consorziate 

•  Riflessione operativa sul servizio Educativo domiciliare quale strumento 

preventivo nelle situazioni complesse  

INDICATORI: 

caratteristica indicatore condizione 

di 

accettabilità 

Prosecuzione lavoro su modalità 

comuni di intervento rivolte ai 

minori disabili e/o BES 

Gruppo di lavoro territoriale 

Entro  

30 giugno 

2022 

Nuova modalità operativa sul 

servizio ADM 

Prosecuzione lavoro su organizzazione  

equipe multiprofessionale; 

Numero di attivazioni del servizio sulle 

situazioni non decretate  

Entro  

31 dic 2022 

  

Area non Autosufficienza  

Rientrano nell’Area non Autosufficienza i seguenti servizi:  

 Attivazione dei servizi di assistenza domiciliare e pasti a domicilio 

 Coordinamento con strutture sanitarie per dimissioni protette 

 Attivazione di servizi di telesoccorso e di trasporto sociale 

 Ricoveri in strutture residenziali (RSA) o accesso ai Centri Diurni per anziani 

 Gestione sportello assistenti famigliari 

 Attivazione di progetti socio educativi per disabili adulti  (fonti di finanziamento da leggi 

nazionali e/o regionali) 

 Utilizzo del Fondo Nazionale per la Non autosufficienza  

 Inserimento c/o servizi territoriali per disabili (CSE/CDD/SFA) 
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 Inserimenti lavorativi per disabili (doti lavoro disabili) 

 Misure di contrasto alla povertà (reddito di cittadinanza, contributi economici) 

e comprende nello specifico: 

➢ Integrazione Sociale Disabili; 

➢ Assistenza Domiciliare anziani, disabili e/o a rischio di emarginazione; 

 

Integrazione Sociale Disabili  

Il servizio Integrazione Sociale Disabili ha la funzione di promuovere una cultura di inclusione 

sociale di persone con disabilità e delle loro famiglie, potenziare la collaborazione e il lavoro di 

rete tra soggetti coinvolti nella cura e presa in carico del disabile e offrire supporto tecnico ai 

servizi sociali dei Comuni del territorio distrettuale per programmare, coordinare, gestire e 

verificare gli interventi. 

Nello specifico, le attività svolte da Servizio sono: 

− Promozione della cultura dell’integrazione sociale persone disabili; 

− Definizione di accordi/atti a livello di Ambito per l’inserimento in idonee strutture 

di persone disabili; 

− Realizzazione di azioni che favoriscano collaborazione e condivisione di buone 

prassi di lavoro nella rete dei servizi; 

− Organizzazione dei servizi trasporti, secondo le varie tipologie presenti (centri 

diurni, istituto Casa del Sole). 

 

N. disabili in strutture diurne (CDD – CSE- SFA): 84 

N. assistiti in domiciliare Handicap: 31 (pro.vi) 

N. disabili trasportati all’Istituto Casa del Sole: 10  

N. buoni misura B2 ADULTI/MINORI: istruttoria in corso 

 

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Consolidamento utilizzo cartella sociale informatizzata- collegamento invio 

automatico dati per Dopo di noi e misura B2 

• Consolidamento Tavolo enti gestori del servizio di assistenza domiciliare 

specialistico e Tavolo disabili  

• Nuova progettazione del “Dopo di noi” 
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INDICATORI 

caratteristica indicatore condizione 

di 

accettabilità 

Consolidamento della cartella 

sociale informatizzata con utilizzo 

sistema Aggregatore 

 

Consolidamento utilizzo dello strumento 31/12/2022 

Tavolo enti gestori del servizio SAD 

specialistico /Tavolo disabili 
Gruppo di lavoro territoriale 

Entro  

31 dic 2022 
 

 

Assistenza Domiciliare Anziani e 

Disabili  

Il Servizio Assistenza Domiciliare anziani, disabili e/o a rischio di emarginazione (S.A.D.) è 

responsabile della progettazione e realizzazione di interventi a cura e accudimento volti a 

sostenere la domiciliarità e l’autosufficienza dell’individuo, in situazioni di fragilità, nel contesto 

familiare e sociale.  

Le attività fondamentali erogate a mezzo accreditamento con stacco di voucher sono: 

− Prestazioni di assistenza e cura della persona di tipo assistenziale (es. aiuto 

nell’igiene e pulizia personale, comprese prestazioni di manicure e pedicure, per 

il bagno, per alzarsi dal letto, nella vestizione…) 

− Prestazioni di assistenza e cura della persona di igienico/sanitario di semplice 

esecuzione (con esclusione di prestazioni infermieristiche), 

− Prestazioni di assistenza e cura dell’ambiente domestico e dell’alloggio (es. pulizia 

ordinaria e cura delle condizioni igieniche dell’ambiente anche attraverso l’utilizzo 

di elettrodomestici, riordino del letto, ecc…) 

− Prestazioni complementari (es. accompagnamento dell’assistito presso 

struttura/servizi sanitari pubblici o privati per visite mediche, aiuto o disbrigo di 

pratiche burocratiche e amministrative vari con o per conto dell’utente, ecc.) 

 

N. assistiti con servizio assistenza domiciliare (SAD): 180 

N. utenti con servizio pasti anziani: 109  

N. utenti con integrazione rette rsa/css/altri ricoveri in istituti: 42 



 
 
 

 
27 

N. utenti con telesoccorso: 14 

N. buoni domiciliarità: 2 

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Definizione di un sistema tariffario territoriale. 

• Consolidamento dell’utilizzo della cartella sociale informatizzata 

• Collaborazione con le strutture Ospedaliere del Territorio al fine di condividere 

modalità collaborative relativamente alle dimissioni protette 

• Attivazione e funzionamento dello sportello badanti  

INDICATORI 

caratteristica indicatore condizione 

di 

accettabilità 

Prassi operative omogenee Stesura Protocollo operativo 31/12/2022 

Cartella sociale informatizzata 
 

Consolidamento utilizzo dello strumentoi  

 

31/12/2022 

Sistema tariffario territoriale 
Definizione ed introduzione sistema 

tariffario 

 Entro  

31 dic 2022 

  

 

Area Fragilità Adulti 

Rientrano nell’Area Fragilità Adulti i servizi a sostegno delle persone a forte rischio di emarginazione, 

così declinati: 

 Ascolto e orientamento verso percorsi e/o servizi che favoriscono l’inclusione sociale 

 Attivazione di Misure a sostegno del reddito; 

 ricerca attiva del lavoro, formazione professionale; orientamento alla ricerca del lavoro 

 progetti di inclusione sociale legati al Reddito di Cittadinanza; 

 erogazione di contributi economici finalizzati al mantenimento di utenze e abitazione; 

 attivazione di aiuti socio economici in collaborazione con associazioni di volontariato 

(Caritas) 

 Attivazione di misure a sostegno della domiciliarità (servizi domiciliari/pasti) 
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 Presa in carico e predisposizione di progetti d’aiuto finalizzati all’inclusione, in collaborazione 

con servizi specialistici socio sanitari (serv. psichiatrici, lotta alle dipendenze, ecc.) 

 Housing e accoglienza abitativa temporanea 

 Attivazione di percorsi di Tutela Legale (nomina di amministratori di sostegno, tutela 

sanitaria, diritto al soggiorno regolare, protezione delle vittime di violenza) 

 Attivazione di percorsi riparativi (progetti di Messa alla prova, Lavori di pubblica utilità, ecc.) 

Assistenza persone adulte a rischio emarginazione 

L’area della fragilità degli adulti interseca una molteplicità di aspetti e situazioni, che appaiono 

pervasive del tessuto sociale e che, in una situazione di grave crisi sia economica che dei valori di 

riferimento, presentano un trend in sensibile crescita, investendo sempre maggiori fasce della 

popolazione. Le condizioni di fragilità personale sono enfatizzate dalla situazione di precarietà ed 

instabilità che caratterizzano il contesto attuale, e sono spesso conseguenza di perdita del lavoro, 

di gravi conflittualità nell’ambito familiare, di percorsi di vita che sfociano in comportamenti 

penalmente rilevanti, di difficoltà ad integrarsi in un contesto culturale diverso da quello da cui si 

proviene, o di incapacità di provvedere efficacemente a se stessi, a vari livelli. 

Le attività fondamentali sono rivolte alla creazione di una rete dei servizi per le persone adulte 

(senza fissa dimora, carcerati ed ex carcerati, dipendenze, salute mentale, nuove povertà)  

n. adulti in comunità: 4 

n. contributi a famiglie: a domanda previa valutazione e commissione 

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Consolidamento della prassi operativa della cartella sociale informatizzata 

• Definizione di protocolli con Enti Sanitari per una presa in carico unitaria 

dell’utenza 

• Attivazione dei progetti di Inclusione sociale per i percettori di RDC 

• Potenziamento  di protocolli del privato sociale per le risorse di housing sociale 

 

INDICATORI 

caratteristica indicatore condizione 

di 

accettabilità 

Attivazione progettazione 

multidimensionale Progettualità 

reddito di cittadinanza 

Progettazione multidimensionale   
Secondo la 

normativa 
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Protocolli operativi 
Gruppo di lavoro territoriale e 

formalizzazione di un protocollo 

Entro  

31 dic. 2022 
 

 

Area Progettazione, Fundraising, innovazione sociale e servizi Abitativi   

Il Servizio si occupa della progettazione e della gestione di interventi e/o servizi, sperimentazioni e 

non, dell’adesione ai bandi regionali, provinciali e Fondazioni private (es. Fondazione Cariplo) 

mettendo in campo anche azioni di comunicazione e di fundraising. In particolare rientrano le 

seguenti attività: 

 Attuare un modello basato sul valore di legami sociali e comunitari che possono portare ad 

un cambiamento della logica di sistema di Welfare: da Welfare State (che si fa carico del 

cittadino) a Welfare di comunità (Welfare Society) dove la comunità e la persona stessa 

promuovono processi di autodeterminazione (empowerment). Tale forma di supporto e 

partecipazione da parte della comunità stessa può rappresentare una forma di prevenzione, 

al fine di ridurre le azioni devianti o situazioni di isolamento sociale grave. 

 Stimolare  un welfare generativo, che possa interagire e collaborare pienamente col Servizio 

Sociale Pubblico; il territorio è luogo dove le problematiche posso trovare una loro 

connotazione in difficoltà e disagi collettivi, ma anche un luogo privilegiato per la costruzione 

di legami basati sulla solidarietà e sulla partecipazione attiva, con il conseguente risultato di 

un progressivo miglioramento del benessere della comunità intera.  

 Sviluppare nuove relazioni e opportunità tra gli attori sociali del privato sociale e del mondo 

produttivo,  per favorire partecipazione e inclusione sociale, culturale e lavorativa. 

 

Progettazione 

Per l’anno 2022 il servizio si occuperà delle progettazioni inserite nella programmazione del Piano 

di zona, oltrechè delle diverse progettazioni che saranno via via approvate nell’ambito del PNRR. 

Saranno oggetto di riprogrammazione, anche a seguito di nuove diposizioni regionali in materia  

le seguenti progettualità: 

• Progetto Affido,  

• Progetto per Crescere un Bambino serve un intero Villaggio, sostenuto con fondi del 

Comune di Suzzara  

• Progetto nell’ambito della prevenzione al Gioco d’azzardo  

• Progetto a favore della conciliazione Tempi di vita e Lavoro 
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OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Individuazione e sperimentazione dei bisogni sociali del territorio per l’adesione a 

bandi e la progettazione di nuovi interventi. 

• Approccio alle opportunità previste dai Fondi PNRR, al fine di orientare,  sviluppare 

e diffondere prassi di innovazione sociale in risposta a bisogni sociali peculiari, e 

per rafforzare la rete dei servizi territoriali. 

INDICATORI 

 

caratteristica indicatore condizione 

di 

accettabilità 

Avvio di nuove progettualità  n.progetti 
Entro 31 dic 

2022   

Rilevazione e analisi dei bisogni per 

la definizione delle progettualità su 

cui investire 

Individuazione e sperimentazione di 

strumenti e modalità di lavoro  

Entro 31 dic 

2022 

Analisi opportunità bandi 

europei/PNRR 

Individuazione e sperimentazione di 

strumenti e modalità di lavoro 

Entro 31 dic 

2022 

  

 

Servizi Abitativi 

Il servizio cura la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e sociale di proprietà dei 

Comuni aderenti e delle procedure finalizzate alla realizzazione dei piani di programmazione 

annuali e triennali previsti dalla vigente normativa regionale ed in particolare dalla legge regionale 

8 luglio 2016, n. 16 “disciplina regionale dei servizi abitativi” e dal Regolamento Regionale 4 

agosto 2017, n. 4 “Disciplina della programmazione dell'offerta abitativa pubblica e sociale e 

dell'accesso e della permanenza nei servizi abitativi pubblici”. 

Il servizio dall’anno 2021 cura la gestione amministrativo contabile degli adempimenti connessi 

alla proprietà degli alloggi ERP nei due Comuni di Suzzara e San Benedetto Po. Per il 2022 è 

prevista la prosecuzione di tali gestioni. 

N. alloggi di proprietà dei Comuni: 241 

N. alloggi di proprietà in Gestione: 130  

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Programmazione annuale e triennale del piano casa 
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• Gestione Avvisi 

• Tenuta gestione alloggi SAP  

INDICATORI: 

 

caratteristica indicatore condizione 

di 

accettabilità 

Programmazione annuale e 

triennale del piano casa – 

Emanazione e gestione Avviso 
gestione dello strumento  

Entro  

dicembre    

2022 

 

Tenuta gestione alloggi SAP 

 

Consolidamento gestione interna dei 

servizi SAP di Suzzara e San Benedetto Po  

 

Entro 31 

dicembre 

2022  

 

Ambito Gestione del Piano di Zona 

Con l’approvazione dell’accordo di programma per l’attuazione del Piano di zona 2021-2023, che 

vede l’Azienda Ente Capofila del nuovo Piano, gli obiettivi aziendali 2022 per quest’area devono 

necessariamente tenere conto degli obiettivi in esso contenuti. 

Si riprendono, pertanto, gli obiettivi inseriti nella predetta programmazione con i relativi indicatori. 

Va premesso che in relazione agli obiettivi indicati si è reso necessario strutturare l’ufficio di piano 

attraverso una riorganizzazione interna all’azienda, in modo da garantire competenze trasversali 

nell’attività di programmazione e progettazione.  

Ufficio Di Piano 

L’Ufficio di Piano garantisce un sistema integrato di servizi, attraverso: 

• supporto alla programmazione, alla pianificazione e alla valutazione degli 

interventi, 

• coordinamento della partecipazione dei soggetti sottoscrittori e aderenti 

all’Accordo di Programma; 

• svolgimento di attività di segreteria organizzativa dell’Assemblea dei Sindaci e dei 

Tavoli di coinvolgimento del Terzo Settore che compongono la governance del 

Piano di Zona, 

• gestione delle comunicazioni interistituzionali con vari Enti (Regione, Provincia, 

Comuni…), 



 
 
 

 
32 

• collaborazione con altri Enti ed Istituzioni al fine di definire una disciplina sovra-

territoriale su tematiche particolari, 

• adempimento dei debiti informativi regionali (rendicontazioni). 

OBIETTIVI TRIENNALI: 

• Attuazione interventi e servizi previsti nel Piano di Zona 2021/2023. 

• Avvio programmazione territoriale per il Piano di Zona. 

INDICATORI 

 

 

caratteristica indicatore condizione 

di 

accettabilità 

Attivazione interventi n. interventi attivati 

n.d. 

Entro 31 dic 

di ogni anno 

Nuovo Piano di Zona  
Attuazione nuova programmazione 

territoriale 

entro  

termini in 

essa indicati 

  

OBIETTIVI DELLA PROGRAMMAZIONE 2021-2023 

LE MACROAREE DI POLICY 

La DGR XI/4563 Del 19/04/2021 definisce dieci macro-aree di policy su cui Regione Lombardia 

chiede a ciascun Ambito territoriale di elaborare la propria progettazione zonale. Queste aree 

vengono definite dal documento regionale “strategiche” e “prioritarie”, alla luce della crisi 

pandemica e in generale delle trasformazioni socio-economiche, in corso nel contesto regionale. Le 

aree sono tra loro fortemente interconnesse, e puntano ad “un riorientamento di medio lungo 

periodo nella organizzazione e negli obiettivi del welfare locale”.  

Di seguito l’elenco delle macroaree definite da Regione Lombardia. 

A. Contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale 

B. Politiche abitative 

C. Promozione inclusione attiva 

D. Domiciliarità 

E. Anziani 

F. Digitalizzazione dei servizi 



 
 
 

 
33 

G. Politiche giovanili e per i minori 

H. Interventi connessi alle politiche per il lavoro 

I. Interventi per la Famiglia 

J. Interventi a favore delle persone con disabilità 

Completano la rassegna degli obiettivi 2021/2023, le programmazioni sovrazonali perseguite 

dall’ambito di Suzzara in condivisione con i restanti ambiti della Provincia di Mantova. 

TABELLE RIASSUNTIVE OBIETTIVI PIANO DI ZONA 

A. Contrasto alla povertà e all’emarginazione sociale 

OB1 L’INTEGRAZIONE PARLA PIÙ LINGUE 

OBIETTIVO La capacità di esprimere i propri bisogni e le proprie potenzialità utilizzando un codice 
linguistico comune e decodificabile dalle persone che ci circondano è un requisito 
indispensabile per potersi sentire davvero inclusi in una comunità, specialmente quando le 
occasioni per avere contatti con altre persone possono essere limitati dall’organizzazione 
familiare e dei carichi di cura. Per questo si vuole favorire l’inclusione linguistica delle 
persone straniere residenti sul territorio tramite la sensibilizzazione, la diffusione e 
l’attivazione di corsi dedicati all’insegnamento dell’italiano come L2, secondo diversi livelli e 
modalità coerenti con gli scopi e le possibilità di ciascuno. 

RISULTATO Oltre al rafforzamento delle esperienze già presenti, Enti di varia natura verranno coinvolti e 
stimolati nella coprogettazione al fine di promuovere opportunità di formazione linguistica 
in italiano. 

AZIONI 
PREVISTE 

− Mappatura iniziale dei corsi e delle opportunità al momento presenti sul territorio, della 
loro durata, delle modalità adottate, dei target di riferimento, del costo e delle 
certificazioni rilasciate. 

− Coinvolgimento dei ragazzi 2° e 3° generazioni del progetto FAMI per collaborare nella 
formazione linguistica. 

− Individuazione di eventuali fasce di popolazione target non raggiunta da tali iniziative. 

− Individuazione di partecipanti ai corsi che hanno avuto particolare successo 

RISORSE 
IMPIEGATE  

Personale (Ufficio di Piano, area Progettazione, Educatore, assistenti sociali), spese 
finalizzate alla valorizzazione di utilizzo spazi pubblici 

 

OB2 FRAGILITÀ E LAVORO – CREAZIONE DI NUOVI PERCORSI 

OBIETTIVO Il lavoro rappresenta ordinariamente il principale volano di indipendenza, di applicazione 
delle proprie autonomie, di scoperta e affermazione del proprio valore all’interno della 
comunità, di socializzazione. Tuttavia, alcune persone, per motivazioni personali legate ai 
propri vissuti, alle proprie difficoltà, a cambiamenti drammatici e a fallimenti precedenti 
rischiano talvolta di esserne escluse e di non riuscire ad avere accesso a questo fondamentale 
diritto. Pertanto, si vuole stimolare i Servizi che costituiscono il tessuto sociale territoriale, 
attraverso meccanismi di sensibilizzazione e di interconnessione tra i vari attori affinché 
nascano percorsi co-costruiti, volti ad accompagnare e facilitare nell’accesso al mondo del 
lavoro le persone più vulnerabili e a rischio di emarginazione e le persone disabili (legge 
n.68/99) in età da lavoro. 

RISULTATO Creazione di tavoli e momenti di raccordo tra l’Azienda e gli altri attori coinvolti, per la 
definizione di percorsi e processi fluidi, efficienti e stabili nell’accompagnamento delle 
persone non occupate ma occupabili. Messa a sistema, attraverso progettazione finanziata 
e accesso a bandi, di un servizio specialistico per l’accompagnamento di adulti fragili e/o con 
disabilità al mondo del lavoro 



 
 
 

 
34 

AZIONI 
PREVISTE 

− incontri tra gli attori e loro frequenza 

− Attivazione e sviluppo dello sportello di accompagnamento al lavoro come strumento 
integrato per la ricerca e l’orientamento al lavoro  

− Creazione di tavoli tematici di incontro stabili 

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (assistenti sociali, educatore, equipe progetto SIL-START)  

 

B. Politiche abitative 

OB3 TERRITORIO – COMUNITÀ – ACCESSIBILITÀ ABITATIVA   

OBIETTIVO Attività di promozione e sensibilizzazione della comunità e degli stakeholder in merito alle 
opportunità di reperimento alloggi e di locazione degli alloggi anche attraverso forme 
economicamente sostenibili – (es: Promozione del protocollo provinciale sul canone 
concordato), e tramite la sperimentazione di forme innovative di accoglienza. 

RISULTATO Si terranno una serie di incontri e iniziative per sensibilizzare gli stakeholder nei confronti 
della possibilità di porre in affitto ad un canone ridotto il maggior numero di alloggi possibile 
 

AZIONI 
PREVISTE 

− Mappatura degli alloggi affittabili a canone concordato 

− Contatto agenzie immobiliari 

− Incontri di sensibilizzazione 

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (Ufficio di Piano, Ufficio Casa), spese per eventuale materiale promozionale 

 

OB4 CASA – CONDOMINIO – QUARTIERE – CITTÀ PER UN VIVERE DI QUALITÀ   

OBIETTIVO Favorire la rigenerazione urbana e l’educare alla vita di comunità, anche tramite la 
sperimentazione di servizi quali il portierato sociale e l’educatore di quartiere. 

RISULTATO Attivare le migliori risorse del quartiere e agevolare le connessioni tra i residenti e i servizi, 
le istituzioni e le associazioni che operano sul territorio. Attivazione di progetti e associazioni 
sul territorio per l’organizzazione di momenti di convivialità e riscoperta delle relazioni 
positive di vicinato 

AZIONI 
PREVISTE 

− Coinvolgimento associazioni di quartiere 

− Attivazione operatori dedicati 

− Organizzazione eventi 

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (area progetti, ufficio di Piano, Ufficio Casa) 

 

C. Promozione inclusione attiva 

OB5 UN TERRITORIO CHE SI PROGETTA INSIEME 

OBIETTIVO Promuovere la sostenibilità di welfare inclusivo e di comunità attraverso la costituzione di 
Osservatori permanenti per facilitare e favorire la coprogettazione su tematiche legate ai 
Servizi alla persona  

RISULTATO Organizzazione di momenti di confronto e coprogettazione con gli attori coinvolti. Definire 
modalità condivise e partecipate di rilevazione e condivisione dei dati e delle riflessioni 
emerse. Ricomposizione delle risorse e valutazione delle risposte in termini di efficienza 
 

AZIONI 
PREVISTE 

− Avvio tavoli permanenti per area tematica 

− Creazione di protocolli operativi 

− Sviluppo di iniziative co-progettate 
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RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (Area Progetti, Ufficio di Piano, assistenti sociali) 

 

OB6 MIGLIORARE LA RETE DEI SERVIZI DI TRASPORTO PER FACILITARE LA MOBILITÀ DEL 
TERRITORIO 

OBIETTIVO Potenziare la mobilità dei cittadini del territorio tra le frazioni dei Comuni afferenti all’ambito 
e tra i Comuni stessi attraverso la promozione di servizi già attivi sul territorio (piedibus, bike 
sharing ecc.) e l’implementazione di azioni di prossimità tra le realtà esistenti (associazioni 
sportive, carpooling ecc.) 
 

RISULTATO Organizzazione di momenti di confronto con gli Amministratori locali che fungano da 
raccordo con le associazioni del territorio oltre che con gli uffici comunali preposti; 
Ricerca di finanziamenti che permettano la progettazione di servizi di mobilità innovativi; 
Sviluppo di azioni e strumenti di comunicazione per divulgare i servizi e le iniziative 
individuate;  
 

AZIONI 
PREVISTE 

− incontri con i soggetti politici; 

− finanziamenti reperiti 

− strumenti di comunicazione utilizzati  

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (Ufficio di Piano, Area Progetti) spese per l’acquisto di materiale di consumo per 
le iniziative 

 

D. Domiciliarità  

OB7 MIGLIORAMENTO DEL BENESSERE DELLA PERSONA NON AUTOSUFFICIENTE E DEL SUO 
CAREGIVER ATTRAVERSO A) LA MESSA IN ATTO DI AZIONI DI SUPPORTO AL CAREGIVER 
FAMILIARE E B) LA PROMOZIONE DEL RECLUTAMENTO DELLE ASSISTENTI FAMIGLIARI IN 
OTTEMPERANZA ALLA L. R. 15/2015 

OBIETTIVO La domiciliarità è considerata condizione di vita prioritaria per le persone: la permanenza del 
soggetto con autonomia compromessa, al proprio domicilio è possibile grazie ad un sistema 
integrato di servizi socio-sanitari e alla presenza di una adeguata rete di caregiver famigliari 
e/o professionali.  

AZIONI 
PREVISTE 

AZIONE A)  
Rilevazione/misurazione del carico assistenziale /carico di stress del caregiver famigliare (per 
valutazione domande Misura B2); raccolta dati sulle condizioni dei caregiver intercettati; 
organizzazione di percorsi di formazione rivolti ai caregiver; attivazione di gruppi di auto-
mutuo aiuto; potenziamento del Servizio di Assistenza Domiciliare che eroghi interventi volti 
allo sviluppo di competenze e al supporto del caregiver; adozione di strumenti finalizzati alla 
semplificazione dell’accesso alle informazioni e dell’accesso ai servizi  
AZIONE B) 
implementazione dell’albo regionale delle assistenti familiari (L.R. 15/2015) attraverso 
percorsi di formazione delle assistenti famigliari; promozione della misura regionale “Bonus 
Assistente Familiare” 
 

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (assistenti sociali area non autosufficienza), risorse per finanziare buoni a favore 
dei caregiver familiari e per la promozione e reclutamento di assistenti familiari 
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E. Anziani 

OB8 RAFFORZAMENTO DEGLI STRUMENTI DI “LONG TERM CARE” ATTRAVERSO A) LA 
RICOMPOSIZIONE DELL’ACCESSO AI SERVIZI; B) LA PROMOZIONE DI UN DIALOGO CON GLI 
ENTI GESTORI DELLE UNITÀ DI OFFERTA SOCIO-SANITARIE PER ANZIANI 

OBIETTIVO L’allungamento della prospettiva di vita della popolazione anziana richiede da un lato una 
diversa articolazione dei servizi (tra assistenza prestata al domicilio e ricovero residenziale), 
dall’altro una maggiore ricomposizione delle informazioni per facilitare l’accesso agli stessi, 
attraverso strategie di integrazione sociosanitaria 

AZIONI 
PREVISTE 

AZIONE A)  
Creazione del Punto Unico di Accesso (PUA): inteso come luogo in cui il cittadino può ricevere 
informazioni e orientamento; il PUA si realizza all’interno della funzione di segretariato 
sociale come previsto dalla L.328/00, ed è erogato in modo diffuso su tutti i comuni 
dell’ambito; rappresenta anche il luogo dove avviene la ricognizione delle informazioni circa 
le risorse e la rete dei servizi presenti nel territorio. 
AZIONE B) 
Costituzione di un tavolo di confronto con i gestori delle UDO per anziani, del territorio 

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (assistenti sociali area non autosufficienza) 

 

F. Digitalizzazione dei servizi 

OB9 BISOGNI E RISORSE: ANALISI DEL TERRITORIO 

OBIETTIVO Tramite l’implementazione di strumenti specifici per la raccolta e l’analisi dei dati si vuole 
migliorare la capacità di lettura delle dinamiche e delle trasformazioni che avvengono sul 
territorio, con la possibilità di intercettare nuovi bisogni e anticipare i trend più significativi, 
strutturando con tempestività risposte adeguate. 

AZIONI 
PREVISTE 

Percorso di costruzione e condivisione di sistemi per la raccolta strutturata di informazioni 
sistematizzando i flussi già gestiti dall’azienda e raccolti rispetto alle varie necessità di 
rendicontazione e debiti informativi. Tali dati verranno poi organizzati in modo da poter 
essere interrogati nel modo più efficiente possibile. Creazione di un agile centro di raccolta 
dati interno all’azienda, nel quale confluiscano i dati raccolti di volta in volta, a partire da 
quelli immessi nella cartella sociale informatizzata 

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (ufficio di piano, assistenti sociali), risorse per l’implementazione della cartella 
sociale informatizzata 

 

OB10 ACCESSO AI SERVIZI 3.0 

OBIETTIVO Il sempre maggiore utilizzo di internet e di strumenti digitali rappresenta una sicura 
opportunità nella gestione ed erogazione efficiente dei servizi, così come un certo vantaggio 
in termini di facilità e comodità per il pubblico che può avere in ogni momento una visione 
chiara e completa del panorama dei Servizi che può ricevere dall’ente pubblico. In un 
contesto di gestione dei Servizi associata e integrata da un solo ente – l’Azienda Socialis – è 
possibile rendere questo strumento un collettore completo e di facile accesso ad una 
pluralità di informazioni e opportunità per il cittadino e per l’ente partner, che ha inoltre il 
vantaggio di poter compilare richieste e moduli senza dover accedere fisicamente ai Servizi. 

AZIONI 
PREVISTE 

- Trasposizione digitale dei contenuti della carta dei Servizi 
- Trasformazione in ipertesto con i collegamenti ai vari moduli 
- Incontri operativi di raccordo tra l’area comunicazione e i coordinatori delle aree in modo 

da mantenere aggiornato il materiale ospitato dalla piattaforma. 

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (esperto della comunicazione, Ufficio di Piano) 
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G. Politiche giovanili e per i minori 

 

H. Interventi connessi alle Politiche del lavoro 

 

OB11 “LARGO AI GIOVANI!” CONTRASTO E PREVENZIONE DELLA POVERTÀ EDUCATIVA  

OBIETTIVO Azioni volte a prevenire l’esclusione sociale attraverso il coinvolgimento attivo dei giovani. 
Nello specifico: 
a) Favorire iniziative culturali innovative che coinvolgono attivamente i giovani; 
b) l’avvio di percorsi di educativa di strada al fine di raggiungere i giovani in un’ottica 
preventiva e di autodeterminazione degli stessi.  

AZIONI 
PREVISTE 

AZIONE A)  
coinvolgimento della Cabina di Regia denominata “Young” costituita da giovani del territorio 
e Cooperative culturali per la coprogettazione di laboratori teatrali; condivisione di questi 
percorsi con gli uffici Cultura dei Comuni soci e le scuole presenti sul territorio; riattivazione 
delle Cabine territoriali nate con il progetto Gioven-Tu, come spazio di confronto con funzioni 
di facilitatori della rete, di divulgazione delle attività socio-ricreative  
AZIONE B) 
Confronto tecnico operativo con altri ambiti per progettualità similari 
Coprogettazione di un servizio di educativa di strada; mappatura degli spazi frequentati dai 
giovani; presa in carico educativa dei giovani a rischio di devianza e condivisione delle 
progettualità con il servizio sociale territoriale. 

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (assistenti sociali Area minori e famiglia) 

OB12 GIOVANI E MONDO DEL LAVORO: UNA NUOVA SFIDA 

OBIETTIVO L’inserimento lavorativo dei giovani richiede la costruzione di modelli di sistema, attraverso 
percorsi dedicati all’orientamento e re-inserimento lavorativo, co-costruiti tra gli attori che 
compongono la maglia dei Servizi del territorio.  
L’intervento si prefigge di strutturare una rete composta da stakeholder dotati di 
competenze e risorse utili a intercettare e contrastare le difficoltà socio economiche dei 
giovani per facilitarne l’inserimento nei circuiti lavorativi, intensificando e promuovendone 
l’autonomia. 

AZIONI 
PREVISTE 

Creazione e definizione di percorsi e processi fluidi, efficienti e stabili nell’accompagnamento 
delle persone non occupate ma occupabili che raccordino l’Azienda e gli altri attori coinvolti 
creazione di un protocollo con il Centro per l’Impiego per creare un flusso di informazioni tra 
il collocamento mirato e i servizi sociali per monitorare quante persone, attraverso l’invio al 
CpI (all’interno della misura di RDC) ottengono opportunità di lavoro. 

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (Ufficio di Piano, Area progetti, assistenti sociali, educatore),  
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I. Interventi per la famiglia 

 

 

J. Interventi a favore delle persone con disabilità 

OB13 “NO TO SILENCE” CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE 

OBIETTIVO Favorire la condivisione del protocollo provinciale per il contrasto alla violenza di genere tra 
gli attori del territorio 

AZIONI 
PREVISTE 

Nel corso degli ultimi mesi si è dato avvio ad un progetto di ridefinizione e condivisione di 
prassi operative e di sensibilizzazione del fenomeno sulla violenza di genere nel nostro 
territorio. Tale progetto, in prima istanza, rivolto agli operatori psico-sociali delle due 
Aziende che afferiscono ai vari settori e servizi di base e specialistici, ha l’obiettivo di 
confronto sullo stato dell’arte delle esperienze sul campo e sulla metodologia inter 
istituzionale relativa alla presa in carico delle donne vittime di violenza di genere e dei suoi 
figli, se presenti nel contesto familiare. Il progetto ha previsto la realizzazione di due giornate 
di confronto operativo.  
Si intende quindi istituire un tavolo permanente territoriale di confronto e di condivisione 
sul tema. 

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (ufficio di Piano, Assistenti sociali Area Minori e Famiglia, psicologo) 

OB14 “CONCILIAMENTE” PROMOZIONE E SVILUPPO DI AZIONI DI CONCILIAZIONE VITA LAVORO 

OBIETTIVO Mettere a sistema strumenti di rilevazione dei bisogni conciliativi delle famiglie del territorio 

AZIONI 
PREVISTE 

Costituzione di un gruppo di lavoro composto da operatori dell’azienda delle diverse aree e 
da rappresentanti degli uffici scuola dei comuni afferenti all’ambito per: svolgere la 
mappatura dei servizi esistenti; definire le modalità di indagine statistica e delle famiglie 
“campione”; somministrare  il questionario e svolgere l’analisi dei risultati; individuare le 
aziende del territorio e somministrare loro  questionari e interviste; valutare l’opportunità 
di costituire una cabina di regia permanente sul tema. 

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (Ufficio di Piano) 

OB15 PROMOZIONE E RAFFORZAMENTO DELLA PRESA IN CARICO INTEGRATA DELLA PERSONA 
DISABILE ATTRAVERSO: A) L’IMPLEMENTAZIONE E INTEGRAZIONE DELLE UDO E DEI PERCORSI 
DI ACCOMPAGNAMENTO DELLA PERSONA DISABILE VERSO UN PROGETTO DI VITA B) LA 
MESSA A SISTEMA DELLA RETE DEI SERVIZI  

OBIETTIVO Nell’ottica della promozione del Progetto di Vita della persona con disabilità, si ritiene punto 
nodale la presa incarico integrata tra i servizi del territorio (servizi sociali, sanitari scolastici, 
educativi, mondo del lavoro, culturali): partire da una diagnosi ed una presa in carico precoci 
per costruire un continuum tra i diversi servizi che accompagni la persona nell’evoluzione dei 
bisogni adeguando l’intervento. Ricomporre la frammentazione dei servizi e favorire un 
orientamento della persona verso opportunità e scelte più consapevoli promuovendo una 
maggiore esigibilità dei diritti della persona disabile  

AZIONI 
PREVISTE 

AZIONE A) Adottare quale metodo condiviso, la valutazione multidimensionale del bisogno che 
varia a seconda delle fasi della vita, sul progetto della persona; ideazione e sperimentazione di 
nuove UdO/ percorsi specifici di presa in carico coerenti con l’evoluzione dei bisogni e del 
proprio contesto socio ambientale (percorsi verso l’adultità, la vita autonoma, il coabitare, la 
domiciliarità) AZIONE B) Creazione di percorsi di collaborazione stabili tra servizi sociali, scuole 
servizi sanitari e terzo settore; adozione di strumenti finalizzati alla semplificazione dell’accesso 
alle informazioni e dell’accesso ai servizi  

RISORSE 
IMPIEGATE 

Personale (Ufficio di paino, assistenti sociali Area Non Autosufficienza, equipe SIL- Start, Area 
Progetti) 
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2.1    OBIETTIVI SOVRAZONALI E DI INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA 

Come già spiegato la DGR XI/4563 istituisce, al fine di stimolare la ricomposizione del sistema di 

welfare e la convergenza delle trasformazioni sociali, un meccanismo premiale legato alla 

condivisione, tra 2 o più Ambiti, di obiettivi innovativi e trasversali.  

In tale ottica gli ambiti della Provincia di Mantova hanno condiviso con ASST Mantova e ATS della 

Val Padana tre 3 obiettivi trasversali a tutti gli Ambiti e legati da una forte componente di 

integrazione sociosanitaria. Si tratta di obiettivi che afferiscono rispettivamente alle macroaree 

della digitalizzazione, delle politiche giovanili e per i minori e della domiciliarità: 

1) MODELLO INNOVATIVO DI INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA ANCHE ATTRAVERSO L’USO 

DELLA CARTELLA SOCIALE INFORMATIZZATA 

2) "STESURA DI UN NUOVO PROTOCOLLO TRA AMBITI TERRITORIALI, ATS E ASST PER LA PRESA 

IN CARICO INTEGRATA DEI MINORI E DELLE LORO FAMIGLIE DESTINATARIE DI 

PROVVEDIMENTI DI TUTELA" 

3) SPERIMENTAZIONE DI MODELLI DI INTERVENTO DOMICILIARE INTEGRATO NEL SISTEMA 

TERRITORIALE DEI SERVIZI DI CURA ATTRAVERSO LO STUDIO PER LA RIQUALIFICAZIONE DEI 

SERVIZI DOMICILIARI  

Come si può facilmente notare ciascun obiettivo sovrazonale è teso a promuovere un’importante 

integrazione socio-sanitaria, attraverso lo sviluppo di modalità di connessione, collaborazione e 

raccordo tra i livelli del sociale, del socio-sanitario e del sanitario. Questo vale sia nella fase di 

valutazione del bisogno sia in quella della presa in carico, con la finalità di realizzare percorsi più 

fluidi, coerenti e meno frammentati, ricomponendo così le risorse disponibili e perseguendo 

benefici nella qualità di vita e di convivenza tra le persone nel proprio contesto. 
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7. BUDGET 2022  

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Il valore della produzione è esposto in bilancio nel rispetto dei raggruppamenti previsti dall’art. 2423 e segg. 

del Codice civile, con separata evidenza dei ricavi delle vendite e prestazioni rispetto agli altri ricavi e proventi 

derivanti dai trasferimenti da Enti Consorziati ed altri Enti, in conformità a quanto disposto dal principio 

contabile OIC n.12. 

Il valore della produzione complessivo, dalla data di avvio dell’attività dell’Azienda, è aumentato in misura 

significativa, per effetto dell’attivazione di nuovi servizi e progettualità e del corrispondente incremento dei 

trasferimenti dagli Enti preposti al finanziamento. 

 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 
   (01/07/2019 – 31/12/2019)    

      

      

 Valore della produzione 3.285.774 5.548.009 6.123.845 6.690.808 
      

 

Il bilancio di previsione per l’anno 2022 presenta un valore della produzione pari ad € 6.690.808. 

 

La modalità di determinazione del corrispettivo di ciascun Comune per l’anno 2022 è determinata come 

segue:  

 Applicazione del criterio 60% costo dei servizi e 40% popolazione residente in merito ai costi derivanti 

dai seguenti servizi conferiti ad Azienda Socialis:  

-servizi per minori in Comunità , Affidi, Servizi a favore dei disabili (CSE/SFA/CDD) servizi per anziani e disabili 

in strutture comunitarie (RSA/CDD, RSD), servizi per assistenza anziani (SDA; PASTI a domicilio),  servizi 

educativi disabili ad personam, contributi economici, servizi per adulti in strutture comunitarie. 

 Applicazione del criterio della popolazione residente per la ripartizione delle spese generali. 

 Applicazione del criterio solidale di fruizione dei servizi degli utenti in base al bisogno presentato, 

rispetto all’utilizzo delle misure di cui ai fondi trasferiti dagli altri Enti (ministero, Regione, Ats, ecc.)  

Gli oneri derivanti dalle attività istituzionali e gestionali dell’Azienda trovano copertura nei corrispettivi 

riconosciuti dagli Enti associati nonché da altri trasferimenti pubblici e/o privati, distintamente indicati nelle 

tabelle seguenti: 

 

 

€ 6.690.807,69

€ 6.123.844,76

€ 5.548.009,00

€ 3.285.774,48

Anno 2022=

Anno 2021=

Anno 2020=

Anno 2019 (01/07/2019-31/12/2019) =

TOTALE BUDGET
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RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI:    Euro    219.990,52=  

- Entrate da tariffe e canoni 125.520,00 

- Altri proventi (rimborsi rette, trasporti, ecc.) 94.470,52 

 

CONTRIBUTI ENTI CONSORZIATI (COMUNALI):    Euro 3.669.556= 

- Fondi comunali (quota servizi e spese generali) 3.562.739 

- Entrate extra dai comuni 106.817 

 

TRASFERIMENTI DA ALTRI ENTI:    Euro 2.801.261= 

 - Protezione famiglia 47.614 

 - Dopo di noi 92.740 

 - Premialità Piani di zona                     49.635 

 - FNPS 2021                            277.948 

 - Misura 6 minori 89.576 

 - Assistenza scolastica Scuole superiori 479.709 

 - Fondo Sociale Regionale (FSR)                                      233.353 

 - Emergenza abitativa 219.395 

 - Morosità incolpevole 156.865 

 - Fondo Non Autosufficienza FNA                             175.747 

 - Fondo unità d'offerta 5.700 

 - Centro famiglie- Rinnovo                       40.000 

 - PIPPI 32.790 

 - FAMI                77.906 

 - Pro.Vi.                             80.000 

 - Fondo Povertà- Premialità potenziamento personale 145.663 

 - Fondo Povertà                        286.760 

 - Pronto Intervento                   134.000 

 - Progettazioni varie / PNRR 102.752 

 - Fondazione Mantovana          48.108 

 - GAP                                       25.000 

 
Di seguito viene dettagliata la voce di entrata relativa ai Contributi dei Comuni per espletamento 
servizi:  
 
- Fondi comunali (quota servizi e spese generali) 3.562.739 

- Entrate extra dai comuni 106.817 
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 Quota servizi: 3.562.739 

 
Il riparto viene effettuato tra i Comuni utilizzando il seguente criterio: 

 

• 60% =  spesa servizi imputati al Comune di competenza  

• 40% =  spesa suddivisa per quota abitanti al 31/12/2021 
 

➢ Comune di Gonzaga: € 652.169= 

➢ Comune di Moglia: € 361.788= 

➢ Comune di Motteggiana: € 191.819= 

➢ Comune di Pegognaga: € 558.245= 

➢ Comune di San Benedetto Po: € 448.718= 

➢ Comune di Suzzara: € 1.350.000=     
 

 Entrate extra dai comuni:€ 106.817= 
 
Si tratta di entrate da Comuni per il finanziamento specifico di natura assistenziale per 
emergenza Covid, trasferite dai Comuni all’Azienda, per contributi a famiglie e assistenza al 
pagamento dei pasti di anziani e adulti fragili. 
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COSTI DELLA PRODUZIONE 

I costi della produzione sono esposti in bilancio nel rispetto dei raggruppamenti previsti dall’art. 2423 e segg. 

del Codice civile, con separata evidenza della formazione dei costi per servizi per singola Area.  

Nella tabella seguente si fornisce una sintesi dei principali dati del conto economico, raffrontati con gli stesi 

valori riferiti all’esercizio precedente. 

 

        Previsionale 2022 Previsionale 2021 

     Parziali Totali Parziali Totali 

             

  Costi per servizi   5.694.443   5.221.023 

             

   Area minori e famiglia   1.803.842   1.762.853 

     assistenza scolastica 1 grado 568.869   442.000   

     assistenza scolastica 2 grado 420.000   370.000   

     rette strutture residenziali e semiresidenziali 401.602   509.000   

     contributi affidi e famiglia 94.900   96.400   

     servizi educativi domiciliari  60.000   60.031   

     assistenza ad personam a domicilio 50.000   20.000   

     pacchetto famiglia 47.614   102.021   

     psicologo 36.000   26.000   

     educatore professionale 36.000   28.000   

     trasporti, coordinamento e diversi 31.095   61.000   

     altre spese per servizi comuni 57.762   48.401   

             

   Area non autosufficienza   2.990.333   2.704.533 

             

     Anziani 1.388.863   1.269.500   

     sostegno rette rsa/ricoveri in istituti 666.737   645.000   

     servizio assistenza domiciliare 520.046   446.000   

     pasti anziani 169.080   138.500   

     trasporti, buoni domiciliarità e telesoccorso 33.000   40.000   

             

    Disabili 1.509.866   1.363.478   

     rette CDD/CSE/SFA e Trasporti 1.096.879   966.000   

     buoni misura B2 133.509   100.000   

     dopo di noi 92.740   92.740   

     servizi educativi disabili adulti (Pro.Vi.) 80.000   80.000   

     trasporti disabili Casa del Sole 64.500   63.500   

     voucher disabili misura B2 42.238   42.238   

     spese impreviste CoVid 0   19.000   

             

    Altri costi 91.604   71.555   

     spese per automezzi e diversi 4.000   4.000   

     altre spese per servizi comuni 87.604   67.555   
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   Area Progetti e Fund Raising   230.141   222.386 

     inserimenti lavorativi sil star 45.200   0   

     prevenzione gioco azzardo (GAP) 25.000   75.500   

     per crescere un bambino - progetto villaggio 32.000   32.000   

     addetto alla comunicazione  30.000   25.000   

     interventi FAMI 28.500   28.500   

     trasferimento scuole (FAMI) 27.406   27.406   

     centro per le famiglie 25.000   13.542   

     altri costi specifici 8.882   14.382   

     altre spese per servizi comuni 8.153   6.056   

             

   Area disagio adulto   238.872   190.747 

     rette comunità adulti/mamme bambini 78.475   62.500   

     contributi a famiglie 99.817   69.000   

     convenzione Casa della Rosa 50.000   50.000   

     altri costi specifici 3.152   3.152   

     altre spese per servizi comuni 7.428   6.095   

             

   Servizi abitativi   422.755   332.004 

     emergenza abitativa 219.395   172.318   

     fondo morosità incolpevole  156.865   109.943   

     gestione alloggi e spese condominiali 35.000   42.000   

     altre spese per servizi comuni 11.495   7.743   

             

   Azienda   8.500   8.500 

     consiglio di amministrazione 2.500   2.500   

     compenso revisore 6.000   6.000   

             

  Costi per il personale   959.688   872.591 

             

   a - salari e stipendi: 675.380   624.765   

   b - oneri sociali;  177.000   169.342   

   c - trattamento di fine rapporto; 44.156   40.521   

   d - trattamento di quiescenza e simili; 0   0   

   e - altri costi per il personale 63.152   37.963   

                

 
 

8. PROGRAMMA BIENNALE ACQUISTI DI BENI E SERVIZI 
 
Al 31/12/2022, scadrà l’accreditamento dei servizi di SAD, pasti anziani, ADM , SAEH. Poiché di tratta 
di interventi interessati dalle linee di finanziamento PNRR e dai progetti sovrazonali della 
programmazione di ambito, si valuterà la modalità di affidamento anche sulla base delle normative 
di riferimento dettate dalle specifiche linee di finanziamento.  


